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per far sì che gli studenti 

acquisiscano gli strumenti 
di pensiero, metodi e 

categorie che siano in grado 

di fare da bussola negli 
itinerari personali

per un nuovo 
umanesimo 

dove i saperi si intersecano 
nello sviluppo di competenze 

di cittadinanza

non sono 
ProgrammiLE 

INDICAZIONI 
NAZIONALI

non somme di saperi 
ma 

saper stare al mondo 
nella complessità e 

cambiamento
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cultura scuola…
alla DOMANDA  della società fondata sulla 
complessità, molteplicità di stimoli, cambiamento 
continuo e veloce, globalizzazione, multiculturalità 

la scuola per essere efficace deve rispondere con   
integrazione , insegnare ad apprendere, educare 
alla cittadinanza unitaria e plurale, dare senso alle 
esperienze, promuovere la capacità di cogliere  gli 
aspetti essenziali dei problemi,far acquisire 
strumenti cognitivi per comprendere le 
informazioni e il cambiamento
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…Persona 
(finalità della scuola è lo sviluppo armonico 

della persona)

tener conto della unicità di ognuno, favorire 
l’autonomia di pensiero 

formare la classe come gruppo, promuovere legami 
cooperativi insegnando le regole del vivere e convivere 

utilizzare le  discipline come strumenti per 
l’acquisizione di conoscenze dichiarative e procedurali 
che in situazioni reali diventano competenze della 
persona 

favorire i collegamenti interdisciplinari per ricomporre i 
grandi oggetti della conoscenza

seguendo…



le 8 competenze chiave 
per l’apprendimento 

permanente 
(Raccomandazione UE 

2006)
1.la comunicazione in madrelingua 
2.la comunicazione nelle lingue straniere 
3.competenza matematica e competenze di base  in scienza e 
tecnologia 

4.competenza digitale 
5.imparare ad imparare 
6.competenze sociali e civiche 
7.spirito di iniziativa e imprenditorialità  
8.consapevolezza ed espressione culturale



il profilo dello studente al 
termine della scuola dell’infanzia

il profilo dello studente al 
termine del primo ciclo
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In  questo quadro di riferimento…

i traguardi per lo sviluppo delle 
competenze = criteri di valutazione 

delle competenze attese

gli obiettivi di apprendimento delle 
discipline al termine della classe 

terza di scuola primaria, al termine 
della classe quinta di scuola 

primaria e al termine della classe 
terza di scuola secondaria di primo 

grado



… la scuola predispone  

il curricolo 

continuo da 3 agli 14 
anni



connettendo le competenze chiave con i 
traguardi di competenza in continuità 

verticale

raggiungibili  
attraverso le discipline intese  come strumenti di 

conoscenza dichiarativa e procedurale cui si 
riferiscono gli obiettivi di apprendimento 

organizzati per nuclei tematici

il Curricolo di Istituto 



le Indicazioni costituiscono il quadro di riferimento 
per la progettazione curricolare affidata alle scuole.  
!
Sono un testo aperto, che la comunità professionale è 
chiamata ad assumere e a contestualizzare, elaborando 
specifiche scelte relative a contenuti, metodi, organizzazione 
e valutazione coerenti con i traguardi formativi previsti dal 
documento nazionale. 
!
!
La costruzione del curricolo è il processo attraverso il quale 
si sviluppano e organizzano la ricerca e l’innovazione 
educativa.  
!

A partire dal curricolo di istituto, i docenti individuano le esperienze 
di apprendimento più efficaci, le scelte didattiche più 
significative, le strategie più idonee, con attenzione 
all’integrazione fra le discipline

il Curricolo di Istituto 



Lo studente è posto al centro dell’azione educativa in tutti i suoi aspetti: 
cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi. In 

questa prospettiva, i docenti dovranno pensare e realizzare i loro progetti 
educativi e didattici non per individui astratti, ma per persone 
che vivono qui e ora, che sollevano precise domande esistenziali, che 
vanno alla ricerca di orizzonti di significato.  

Particolare cura è necessario dedicare alla formazione della classe come 
gruppo, alla promozione dei legami cooperativi fra i suoi componenti, 
alla gestione degli inevitabili conflitti indotti dalla socializzazione.  

La scuola si deve costruire come luogo accogliente, 
coinvolgendo in questo compito gli studenti stessi

centralità della Persona



Per una nuova cittadinanza
La scuola persegue una 
doppia linea formativa: 
verticale e orizzontale. 
La linea verticale 
esprime l’esigenza di 
impostare una 
formazione che possa 
poi continuare lungo 
l’intero arco della vita; 
quella orizzontale 
indica la necessità di 
un’attenta 
collaborazione fra la 
scuola e innanzi tutto la 
famiglia

Insegnare le regole del 
vivere e del convivere 
sostenendo il ruolo 
educativo della famiglia

Ciò non deve risolversi però in un moltiplicarsi di 

microprogetti che investano gli aspetti più 
disparati della vita degli studenti, con l’intento di 
definire norme di comportamento specifiche per ogni 
situazione. 



Per una nuova cittadinanza
Valorizzare l’unicità e la singolarità 
dell’identità culturale di ogni 
studente.  

La presenza di bambini e adolescenti con radici 
culturali diverse è un fenomeno ormai strutturale 
e non può più essere considerato episodico: deve 
trasformarsi in un’opportunità per tutti: 

per educare a questa cittadinanza 
unitaria e plurale a un tempo, una via 
privilegiata è proprio la conoscenza e 
la trasmissione delle nostre tradizioni 
e memorie nazionali



il bisogno di conoscenze degli studenti non si soddisfa con 
il semplice accumulo di tante informazioni in vari campi, 
ma solo con il pieno dominio dei singoli ambiti disciplinari 
e, contemporaneamente, con l’elaborazione delle loro 
molteplici connessioni.  

È quindi decisiva una nuova alleanza fra scienza, storia, 
discipline umanistiche, arti e tecnologia, in grado di 
delineare la prospettiva di un nuovo umanesimo.

Per un nuovo umanesimo



Per un nuovo umanesimo

la scuola potrà perseguire alcuni obiettivi, oggi prioritari: 

insegnare a ricomporre i grandi oggetti della conoscenza - l’universo, il pianeta, la 
natura, la vita, l’umanità, la società, il corpo, la mente, la storia - in una prospettiva 
complessa, volta cioè a superare la frammentazione delle discipline e a integrarle in 
nuovi quadri d’insieme. 

promuovere i saperi propri di un nuovo umanesimo: la capacità di cogliere gli 
aspetti essenziali dei problemi; la capacità di comprendere le implicazioni, per la 
condizione umana, degli inediti sviluppi delle scienze e delle tecnologie; la capacità 
di valutare i limiti e le possibilità delle conoscenze; la capacità di vivere e di agire 
in un mondo in continuo cambiamento.



Per un nuovo umanesimo

diffondere la consapevolezza che i grandi problemi dell’attuale condizione umana 
(il degrado ambientale, il caos climatico, le crisi energetiche, la distribuzione 
ineguale delle risorse, la salute e la malattia, l’incontro e il confronto di culture e 
di religioni, i dilemmi bioetici, la ricerca di una nuova qualità della vita) possono 
essere affrontati e risolti attraverso una stretta collaborazione non solo fra le 
nazioni, ma anche fra le discipline e fra le culture. 

 Definire un tale quadro d’insieme è compito sia della formazione scientifica (chi 
sono e dove sono io nell’universo, sulla terra, nell’evoluzione?) sia della formazione 
umanistica (chi sono e dove sono io nelle culture umane, nelle società, nella storia). 



Per un nuovo umanesimo
Le discipline, così come noi le conosciamo, sono state 
storicamente separate l’una dall’altra da confini convenzionali che 
non hanno alcun riscontro con l’unitarietà tipica dei 
processi di apprendimento.  
!
Oggi, inoltre, le stesse fondamenta delle discipline sono caratterizzate 
da un’intrinseca complessità e da vaste aree di connessione che 
rendono improponibili rigide separazioni.  
L’attività didattica è orientata alla qualità dell’apprendimento di 
ciascun alunno e non ad una sequenza lineare, e necessariamente 
incompleta, di contenuti disciplinari.  
I docenti, in stretta collaborazione, promuovono attività significative 
nelle quali gli strumenti e i metodi caratteristici delle discipline si 
confrontano e si intrecciano tra loro, evitando trattazioni di 
argomenti distanti dall’esperienza e frammentati in nozioni da 
memorizzare



la scuola 
dell’infanzia

L’apprendimento avviene attraverso 
l’azione, l’esplorazione, il contatto 
con gli oggetti, la natura, l’arte, il 
territorio, in una dimensione ludica, 
da intendersi come forma tipica di 
relazione e di conoscenza.  
L’organizzazione degli spazi e dei 
tempi 
lo spazio dovrà essere accogliente, 

caldo, ben curato, orientato dal gusto 
estetico, espressione della pedagogia 
e delle scelte educative di ciascuna 
scuola.  
il tempo disteso consente al bambino 

di vivere con serenità la propria 
g iornata, d i g iocare, esplorare, 
parlare, capire, sentirsi padrone di sé 
e delle attività che sperimenta e nelle 
quali si esercita.



al termine della  scuola 
dell’infanzia il bambino :

•Riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli 
stati d’animo propri e altrui. 
•Ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia in 
sé, è progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei propri limiti, quando 
occorre sa chiedere aiuto. 
•Manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l’ambiente e le 
persone, percependone le reazioni ed i cambiamenti. 
•Condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta 
gradualmente i conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei 
contesti privati e pubblici. 
•Ha sviluppato l’attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e 
morali. 
•Coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte 
di conoscenza. 
• Sa raccontare, narrare, descrivere situazioni ed esperienze vissute, comunica e si esprime 
con una pluralità di linguaggi, utilizza con sempre maggiore proprietà la lingua 
italiana. 
•Dimostra prime abilità di tipo logico, inizia ad interiorizzare le coordinate spazio-
temporali e ad orientarsi nel mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media, 
delle tecnologie. 
•Rileva le caratteristiche principali di eventi, oggetti, situazioni, formula ipotesi, ricerca 
soluzioni a situazioni problematiche di vita quotidiana. 
•È attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa consapevole 
dei processi realizzati e li documenta. 
• Si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla pluralità 
di culture, lingue, esperienze.



la scuola del primo ciclo :

la scuola promuove un percorso di attività nel quale ogni alunno possa 
assumere un ruolo attivo nel proprio apprendimento, sviluppare al meglio 
le inclinazioni, esprimere le curiosità, riconoscere ed intervenire sulle 
difficoltà, assumere sempre maggiore consapevolezza di sé, avviarsi a 
costruire un proprio progetto di vita. Così la scuola svolge un 
fondamentale ruolo educativo e di orientamento

La scuola propone situazioni e contesti in cui gli 
alunni riflettono per capire il mondo e se stessi, 
diventano consapevoli che il proprio corpo è un bene di 
cui prendersi cura, trovano stimoli per sviluppare il 
pensiero analitico e critico, imparano ad imparare, 
coltivano la fantasia e il pensiero originale, si 
confrontano per ricercare significati e condividere 
possibili schemi di comprensione della realtà, 
riflettendo sul senso e le conseguenze delle proprie 
scelte. Favorisce lo sviluppo delle capacità necessarie per 
imparare a leggere le proprie emozioni e a gestirle, per 
porsi obiettivi non immediati e perseguirli. Promuove 
inoltre quel primario senso di responsabilità che si 
traduce nel fare bene il proprio lavoro e nel portarlo 
a termine, nell’avere cura di sé, degli oggetti, degli 
ambienti che si frequentano, sia naturali sia sociali.



la scuola del primo ciclo - 
l’educazione alla cittadinanza

L’educazione alla cittadinanza viene promossa 
attraverso esperienze significative che 
consentano di apprendere il concreto prendersi 
cura di se stessi, degli altri e dell’ambiente e 
che favoriscano forme di cooperazione e di 
solidarietà.  
Obiettivi irrinunciabili dell’educazione alla 
cittadinanza sono la costruzione del senso di 
legalità e lo sviluppo di un’etica della 
responsabilità, a partire dalla vita 
quotidiana a scuola e dal personale 
coinvolgimento in routine consuetudinarie 
che possono riguardare la pulizia e il buon 
uso dei luoghi, la cura del giardino o del 
cortile, la custodia dei sussidi, la documentazione, 
le prime forme di partecipazione alle decisioni 
comuni, le piccole riparazioni, l’organizzazione 
del lavoro comune, ecc



la scuola del primo ciclo - 
l’ambiente di apprendimento

Un contesto idoneo a promuovere apprendimenti significativi e a garantire il 
successo formativo per tutti gli alunni dovrebbe: 
Utilizzare flessibilmente gli spazi, a partire dalla stessa aula scolastica, ma anche 
la disponibilità di luoghi attrezzati che facilitino approcci operativi alla 
conoscenza per le scienze, la tecnologia, le lingue comunitarie, la produzione 
musicale, il teatro, le attività pittoriche, la motricità.  
!
!
Favorire l’esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere il gusto per la ricerca 
di nuove conoscenze. In questa prospettiva, la problematizzazione svolge una 
funzione insostituibile: sollecita gli alunni a individuare problemi, a sollevare 
domande, a mettere in discussione le conoscenze già elaborate, a trovare 
appropriate piste d’indagine, a cercare soluzioni originali. 
Incoraggiare l’apprendimento collaborativo. Imparare non è solo un processo 
individuale. La dimensione sociale dell’apprendimento svolge un ruolo significativo. 
In tal senso, molte sono le forme di interazione e collaborazione che possono 
essere introdotte
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traguardi per lo sviluppo di competenze e profilo dello studente 
relativi all’uso della lingua per

competenze comunicative: trasversali a tutte le discipline 
conoscenze dichiarative e procedurali della lingua madre o straniera , 

ampliate e strutturate in tutte e discipline 
LINGUA= STRUMENTO COMUNICATIVO

la produzione di testi per lo studio (ad 
esempio schema, riassunto, esposizione di 
argomenti, relazione di attività e progetti 
svolti nelle varie discipline), funzionali 
(ad esempio istruzioni, questionari), 
narrativi, espositivi e argomentativi. Tali 
testi possono muovere da esper ienze 
concrete, da conoscenze condivise, 
da scopi reali

sviluppare abilità funzionali allo studio: 
individua nei testi scritti informazioni utili per 
l’apprendimento di un argomento dato e le 
mette in relazione; le sintetizza, in funzione 
anche dell’esposizione orale; acquisisce un primo 
nucleo di terminologia specifica. 

Scrivere testi corretti 
nell’ortografia, chiari e 
c o e r e n t i , l e g a t i 
all’esper ienza e alle 
d iverse occasioni d i 
scrittura che la scuola 
offre

per collaborare con gli altri nella formulazione 
di giudizi su problemi riguardanti vari ambiti 
culturali e sociali.

creare situazioni in cui 
la lingua straniera sia 
utilizzata, in luogo della 
l i n g u a d i 
sco lar izzazione, per 
promuovere e veicolare 
apprendimenti collegati 
ad ambiti disciplinari 
diversi.



“saperi della storia”: la conoscenza cronologica, la 
misura del tempo, le periodizzazioni. Al contempo gli 
alunni incominciano ad acquisire la capacità di 
ricostruire i fatti della storia e i loro molteplici 
significati in relazione ai problemi con i quali l’uomo 
si è dovuto confrontare, fino alle grandi questioni del 
presente. 

Ricerca s tor ica e rag ionamento cr i t ico 
rafforzano altresì la possibilità di confronto e 
dialogo intorno alla complessità del passato e del 
presente fra le diverse componenti di una società 
multiculturale e multietnica. Per questo motivo il 
curricolo sarà articolato intorno ad alcuni snodi 
periodizzanti della vicenda umana quali: il 
processo di ominazione, la rivoluzione neolitica, 
la rivoluzione industriale e i processi di 
mondializzazione e globalizzazione.

La storia generale nella scuola primaria è deputata a far 
scoprire agli alunni il mondo storico mediante la costruzione di 
un sistema di conoscenze riguardanti quadri di civiltà o quadri 
storico sociali senza tralasciare i fatti storici fondamentali. 
Nella scuola secondaria di primo grado lo sviluppo del sapere 
storico riguarderà anche i processi, le trasformazioni e gli eventi 
che hanno portato al mondo di oggi. 

a partire dalla scuola pr imaria, 
dell’apprendimento della storia centrato 
su temi che riguardano l’insieme dei 
problemi della vita umana sul pianeta: 
l’uso delle diverse fonti di energia, la 
difesa dagli elementi naturali avversi e 
l a t r a s f o r m a z i o n e p r o g r e s s i v a 
dell’ambiente naturale, i molti passaggi 
dello sviluppo tecnico, la conservazione 
dei beni e del cibo,
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consapevolezza ed espressione culturale : storia- costruzione del senso del  tempo e 
comprensione del presente 



La conoscenza e la valorizzazione del patrimonio culturale ereditato 
dal passato, con i suoi “segni” leggibili sul territorio, si affianca allo 
studio del paesaggio, contenitore di tutte le memorie materiali e 
immateriali, anche nella loro proiezione futura. Tali percorsi 
consentono sintesi con la storia e le scienze sociali, con cui la 
geografia condivide pure la progettazione di azioni di salvaguardia e 
di recupero del patrimonio naturale, affinché le generazioni future 
possano giovarsi di un ambiente sano. Riciclaggio e smaltimento dei 
rifiuti, lotta all’inquinamento, sviluppo delle tecniche di produzione 
delle energie rinnovabili, tutela della biodiversità, adattamento al 
cambiamento climatico: sono temi di forte rilevanza geografica, in cui 
è essenziale il raccordo con le discipline scientifiche e tecniche. Il 
punto di convergenza sfocia nell’educazione al territorio, intesa come 
esercizio della cittadinanza attiva, e nell’educazione all’ambiente e 
allo sviluppo.  

La presenza della geografia nel curricolo contribuisce a fornire gli 
strumenti per formare persone autonome e critiche, che siano in grado 
di assumere decisioni responsabili nella gestione del territorio e nella 
tutela dell’ambiente, con un consapevole sguardo al futuro.

Alla geografia, infatti, spetta il 
delicato compito di costruire il 
senso dello spazio, accanto a 
quello del tempo, con il quale va 
costantemente correlato. Gli 
allievi devono attrezzarsi di 
coordinate spaziali per orientarsi 
nel territorio, abituandosi ad 
analizzare ogni elemento nel suo 
contesto spaziale e in modo 
multiscalare, da quello locale fino 
ai contesti mondiali. Il raffronto 
della propr ia realtà (spazio 
vissuto) con quella globale, e 
viceversa
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consapevolezza ed espressione culturale/spirito di iniziativa ed imprenditorialità : 
costruzione del senso dello spazio, comprensione e gestione del presente 



Le conoscenze matematiche sviluppano le capacità di mettere in stretto rapporto il 
"pensare" e il "fare" e offrendo strumenti adatti a percepire, interpretare e collegare 
tra loro fenomeni naturali, concetti e artefatti costruiti dall’uomo, eventi 
quotidiani. In particolare, la matematica dà strumenti per la descrizione scientifica 
del mondo e per affrontare problemi utili nella vita quotidiana; contribuisce a 
sviluppare la capacità di comunicare e discutere, di argomentare in modo corretto, 
di comprendere i punti di vista e le argomentazioni degli altri. 

In matematica, come nelle altre discipline scientifiche, è elemento fondamentale 
il laboratorio, inteso sia come luogo fisico sia come momento in cui l’alunno è 
attivo, formula le proprie ipotesi e ne controlla le conseguenze, progetta e 
sperimenta, discute e argomenta le proprie scelte, impara a raccogliere dati, 
negozia e costruisce significati, porta a conclusioni temporanee e a nuove aperture 
la costruzione delle conoscenze personali e collettive.

Caratter i s t i ca della prat i ca 
matematica è la risoluzione di 
problemi, che devono essere intesi 
come que s t i o n i au tent i c h e e 
s ign if icat ive, legate alla vi ta 
quotidiana

Nella scuola secondaria di primo grado  
l’alunno analizza le situazioni per tradurle 
in termini matematici, riconosce schemi 
ricorrenti, stabilisce analogie con modelli 
noti, sceglie le azioni da compiere 
(operazioni, costruzioni geometriche, 
grafici, formalizzazioni, scrittura e 
r i so luzione d i equazion i , …) e le 
concatena in modo efficace al fine di 
produrre una risoluzione del problema.

Di estrema importanza è lo sviluppo di un’adeguata 
visione della matematica, non ridotta a un insieme di 
regole da memorizzare e applicare, ma riconosciuta e 
apprezzata come contesto per affrontare e porsi problemi 
significativi e per esplorare e percepire relazioni e 
strutture che si ritrovano e ricorrono in natura e nelle 
creazioni dell’uomo
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!
!
La moderna conoscenza scientifica del mondo si è costruita nel 

tempo, attraverso un metodo di indagine fondato sull’osservazione 
dei fatti e sulla loro interpretazione, con spiegazioni e modelli 
sempre suscettibili di revisione e di riformulazione. L’osservazione 
dei fatti e lo spirito di ricerca dovrebbero caratterizzare anche un 
efficace insegnamento delle scienze e dovrebbero essere attuati 
attraverso un coinvolgimento diretto degli alunni incoraggiandoli, 
senza un ordine temporale rigido e senza forzare alcuna fase, a 
porre domande sui fenomeni e le cose, a progettare esperimenti/
esplorazioni seguendo ipotesi di lavoro e a costruire i loro modelli 
interpretativi…
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La tecnologia si occupa degli interventi 
e delle trasformazioni che l’uomo opera 
nei confronti dell’ambiente per garantirsi 
la sopravvivenza e, più in generale, per 
la soddisfazione dei propri bisogni

promuovere nei bambini e nei ragazzi forme di 
pensiero e atteggiamenti che prepar ino e 
sostengano interventi trasformativi dell’ambiente 
circostante attraverso un uso consapevole e 
intelligente delle risorse e nel rispetto di vincoli 
o limitazioni di vario genere: economiche, 
strumentali, conoscitive, dimensionali, temporali, 
etiche. Selezionando temi e problemi vicini 
all’esperienza dei ragazzi si sviluppa in loro una 
crescente padronanza dei concetti fondamentali 
della tecnologia e delle loro reciproche relazioni: 
bisogno, problema, risorsa, processo, prodotto, 
impatto, controllo. Il laboratorio, inteso soprattutto 
come modalità per accostarsi in modo attivo e 
operativo a situazioni o fenomeni oggetto di 
studio, rappresenta il riferimento costante per la 
didattica della tecnologia
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competenze di base in scienze e tecnologia : conoscenza scientifica del mondo



musica: esplorazione di paesaggi sonori 
strumento di espressione

arte: conoscere le tipologie del patrimonio 
ambientale, storico-artistico e museale del 
territorio sapendone leggere i significati e i 

valori estetici, storici e sociali 
!

strumento di espressione
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consapevolezza ed espressione culturale attraverso la  musica e arte



esperienze tese ad consolidare stili di vita 
corretti e salutari, come presupposto di una 
cultura personale che valorizzi le esperienze 
motorie e sportive, anche extrascolastiche, come 
prevenzione di ipocinesia, sovrappeso e cattive 
abitudini alimentari

Riconosce, ricerca e applica a se stesso 
comportamenti di promozione dello “star bene” 
in ordine a un sano stile di vita e alla 
prevenzione. 
Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per 

gli altri. 
È capace di integrarsi nel gruppo, di 

assumersi responsabilità e di impegnarsi per il 
bene comune.

COMPETENZ
E CHIAVE

O.A. 
ITALIANO

O.A.  
LINGUA 
INGLESE

O.A. 
SECONDA 
LINGUA

O.A. 
STORIA

O.A. 
GEOGRAFI

A

O.A. 
MATEMATI

CA

O.A. 
SCIENZE

O.A. 
TECNOLOG

IA

O.A.  
ARTE

O.A.  
MUSICA

O.A. ED. 
FISICA

O.A. 
RELIGION

E

TRAGUARDI 
PER LO 

SVILUPPO DI 
COMPETENZ

E

PROFILO 
dello 

studente

competenze 
sociali e 
civiche

competenze sociali e civiche attraverso l’educazione fisica



COMPETENZE DISCIPLINE ATTIVITA’
osservazioni secondo 

descrittori di competenza= 
traguardi

spirito di iniziativa e 
imprenditorialità  

competenze 

scienze-
tecnologia

Organizzazione e gestione del 
lavoro: pulizia del terreno, 
concimazione e zappatura 

competenze 
scientifiche 

scienze-storia
Individuazione delle fasi 
della coltivazione. 

consapevolezza ed 
espressione culturale

storia-
geografia

ricerca della origine storica/
geografica delle piantine o 
semi

competenze 
scientifiche 

comunicazione in 

italiano
Osservazione in loco del 
terreno /Osservazione della 
crescita: appunti sul diario di 
bordocompetenze 

scientifiche -
tecnologiche- 
 competenze 
matematiche 

scienze-
matematica

Osservazione in loco del 
terreno /Osservazione della 
crescita grafici disegni e fogli 
di calcolo

consapevolezza ed 
espressione culturale

arte
Osservazione in loco del 
terreno /Osservazione della 
crescita disegni

 competenze 
matematiche 

spirito di iniziativa e 

matematica
Calcolo del costo delle 
piantine acquistate.  
Costo reale dei prodotti sul 
mercato.  comunicazione in 

lingua madre
italiano

descrizione /articolo di 
cronaca e/o informativo 

esempio di situazione di compito nell’ORTO  nella scuola primaria/secondaria di primo grado 
su un orto già esistente



COMPETENZE
DISCIPLINE+ 
obiettivi di 

apprendimento
ATTIVITA’

osservazioni secondo 
descrittori di competenza= 

traguardi

spirito di iniziativa e 
imprenditorialità  

competenze 
scientifiche e 
tecnologiche

scienze-
tecnologia-
geografia

osservazione del terreno: 
esposizione, temperatura, 
composizione  

spirito di iniziativa e 
imprenditorialità  

competenze 
scientifiche e 
tecnologiche

scienze-
tecnologia-

Organizzazione e gestione del 
lavoro: pulizia del terreno, 
concimazione e zappatura 

competenze sociali e 
civiche

scienze
organizzazione del gruppo di 
lavoro-ruoli e compiti

competenze sociali e 
civiche

ed fisica

osservazione di rischi, 
valutazione dei rischi e 
predisposizione di misure di 
sicurezza

consapevolezza ed 
espressione culturale

storia-
geografia

ricerca della origine storica/
geografica delle piantine o 
semi per la scelta

comunicazione in 
lingua madre

italiano
descrizione /articolo di 
informativo -pubblicitario

consapevolezza ed 
espressione culturale

arte creazione di un logo 

esempio di situazione di compito nell’ORTO  nella scuola primaria/secondaria di primo grado 
sulla progettazione di un orto



COMPETENZE
CAMPI DI 

ESPERIENZA
ATTIVITA’

osservazioni secondo 
descrittori di competenza= 

traguardi-PROFILO IN 
USCITA NELLA SCUOLA 

DELL’INFANZIA

spirito di iniziativa e 
imprenditorialità  

competenze 
scientifiche e 
tecnologiche

LA 
CONOSCENZA 
DEL MONDO

OSSERVAZIONE DEL TERRENO 
MISURE NON CONVENZIONALI, 
TIPOLOGIA DEL TERRENO : 
DATI SENSORIALI -IDEE 
PROGETTUALI 
,

spirito di iniziativa e 
imprenditorialità  

competenze 
scientifiche e 
tecnologiche

IL SE E 
L’ALTRO

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO: 
OSSERVAZIONE E CONDIVISIONE 
DI BISOGNI :PULIZIA-
ANNAFFIATURA-
CONCIMAZIONE- SEMINA-
RACCOLTA

competenze sociali e 
civiche

IL SE E 
L’ALTRO

ORGANIZZAZIONE DI LAVORO 
IN GRUPPI

competenze sociali e 
civiche

Il corpo e il 
movimento 

OSSERVAZIONE DEI RISCHI 
CONDIVISIONE DI IPOTESI E 
SOLUZIONI

comunicazione in 
lingua madre

i DISCORSI E 
LE PAROLE

ASCOLTO DI RACCONTI A TEMA, 
STORIE PER IMMAGINI-
SEQUENZA TEMPORALE-IPOTESI

consapevolezza ed 
espressione culturale

IMMAGINI 
SUONI E 
COLORI

REALIZZAZIONE DI 
SPAVENTAPASSERI

esempio di situazione di compito nell’ORTO  nella scuola dell’infanzia sulla progettazione di 
un orto



non solo parole


